A SORELLA CHIARA
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FRANCESCO — Solo tu, sorella Chiara, poi sapere cosa sia
questa febbre che me brucia ¢ me fa cercare Dio,
e me fa girar lo monno, si stravolto e stralunniato,
c'onne gente che m’encontra, se ne vol da lui mollare.

Solo tu, sorella Chiara, mi’ preziosa pianticella,
poi sapere cosa sia la focosa sete mia.

Solo tu me poi capire, che no’ giorno te n’andasti
povertate ad inseguire e lasciasti padre e madre,

E sei tanto in povertate che non hai piu li capelli,
ch'eran lunghi e tanto belli, come un prato ’hai tosati.
Li tui diti affusolati niun non portano d'anelli,

le tu mani delicate recan fiori colorati,

rugiadosi, profumati, come pelle del tuo viso,
nonostante sofferenze, innondato de sorriso.

Mi’ prezxosa planucella, tu sei tanto in povertate,
ma conservi la tua grazia e la tua femminitate.
Dignitosa pianticella, che scegliesti povertate,
conqmstando libertate, rifiutando societate,

in cui I'omo tien la donna in perfetta schiavitate.
Dignitosa pianticella, che scegliesti povertate.
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